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Bando INFANZIA, PRIMA  

Sostenere partenariati territoriali e progetti innovativi nei servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia 

 

 

I FASE (Scadenza 15 febbraio 2016) 

 

RISPOSTE A DOMANDE SOTTOPOSTE CON FREQUENZA- FAQ 

 

Qual è la scadenza dell’iniziativa? 

La prima fase dell’Iniziativa, che prevede l’invio delle Idee progettuali, attraverso il modello disponibile sul 

sito delle Fondazioni proponenti, esclusivamente all’indirizzo email: 
bandoinfanziaprima@compagniadisanpaolo.it terminerà alle ore 23:59 del 15 febbraio 2016. 

 

Qual è la documentazione necessaria per partecipare al bando “Infanzia, Prima”? 

Come indicato nelle Linee Guida alla presentazione delle idee progettuali pubblicate congiuntamente al 

Bando, in questa prima fase dell’Iniziativa è necessario presentare: 

A. Documenti dell’organizzazione capofila ed eventualmente dei partner  

- Atto costitutivo regolarmente registrato 

- Statuto vigente regolarmente registrato  

- Bilanci consuntivi approvati degli ultimi due esercizi con nota integrativa e relazione sulla gestione 

- Bilancio preventivo approvato dell’esercizio corrente (ove non ancora disponibile il Bilancio preventivo 

2016 approvato, dovrà esserne inviata una bozza unitamente al Bilancio preventivo approvato del  

2015) 

B. Documenti relativi all’Idea progettuale  

- Lettera accompagnatoria a firma del Rappresentante legale 

- Idea progettuale (secondo format fornito nell’allegato I, debitamente compilato). 

 

È possibile presentare le Idee Progettuali in formato cartaceo, in alternativa all’invio tramite 
posta elettronica? 

No, le Idee Progettuali dovranno essere inviate esclusivamente in formato elettronico, entro e non oltre le 
ore 23.59 del 15 febbraio 2016, al seguente indirizzo: bandoinfanziaprima@compagniadisanpaolo.it. 

 

A quale target si rivolge il bando? 

Ai fini della coerenza con gli obiettivi del bando e quindi dell’ammissibilità, le idee progettuali potranno 

essere tese ad  ampliare e qualificare le possibilità di accesso ai servizi di educazione e cura da parte di 
bambini della fascia d’età 0-6 anni appartenenti a famiglie svantaggiate o di bambini di questa fascia d’età 

che vivono in territori disagiati. I progetti potranno avere come destinatari anche solo i bambini della fascia 
0-3 e 3-6, non necessariamente bambini appartenenti a tutta la fascia d’età. 
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Si può essere contemporaneamente partner in più Idee Progettuali? 

Sì, non è previsto un limite di partecipazione come partner, salvo valutare, nel caso specifico, la fattibilità ed 
il concreto apporto da parte dell’ente, di competenze e professionalità adeguate alla realizzazione di ogni 

singolo intervento. Un ente non può presentarsi  Capofila in più proposte: qualora in fase 1 pervenissero 

proposte con lo stesso capofila, coerenti con il bando e valutate positivamente dalle Fondazioni, i progetti 
verranno ammessi alla fase 2 condizionalmente alla modifica del partenariato. 

 

Qual è il numero minimo di partner previsto dal bando? 

La Partnership deve coinvolgere minimo tre organizzazioni, di natura pubblica e privata.  Possono quindi 
aderire organizzazioni del terzo settore che abbiano una comprovata esperienza nell’ambito dell’educazione e 

della cura dello zerosei e soggetti pubblici di riferimento per la fascia di età presa in considerazione. 

 

Quale deve essere la durata delle iniziative che è possibile prevedere? 

L’Idea Progettuale dovrà prevedere un’iniziativa avente una durata, inclusiva di tutte le attività, di 24 mesi.  

 

Qual è il contributo minimo richiedibile? 

Non è previsto un contributo minimo. 

 

Qual è il contributo massimo richiedibile? 

Il contributo assegnato non potrà essere superiore ai 120.000 euro e potrà concorrere a coprire fino al 70% 

del costo complessivo del progetto, su di un periodo di 24 mesi. 

 

Come avviene l’erogazione del contributo e a chi viene erogato? 

In caso di esito positivo della selezione della proposta di progetto esecutiva, presentata da un soggetto 
Capofila e dai partner legati da un accordo di partenariato, il contributo assegnato verrà erogato, in tranche 

periodiche, al Capofila. 

Sarà responsabilità del Capofila trasferire ai partner le rispettive quote di contributo, in base a quanto 

previsto dall’accordo di partenariato e dalla proposta progettuale. 

 

Quali caratteristiche devono avere i Soggetti Ammissibili al contributo (Capofila e partner)? 

Ai fini dell’ammissibilità dell’Idea progettuale e successivamente delle proposte esecutive, i soggetti 
ammissibili al contributo (cioè il Capofila ed i partner) devono essere soggetti formalmente costituiti e 

giuridicamente autonomi, senza scopo di lucro. L’assenza del fine lucrativo deve evincersi dallo Statuto, ma si 

considerano comunque senza scopo di lucro: 

- le organizzazioni iscritte ai registri regionali del volontariato;  

- le organizzazioni iscritte all’albo nazionale delle ONG;  

- le organizzazioni iscritte al registro delle ONLUS. 

Anche i soggetti pubblici sono ammissibili al contributo, come partner progettuali. 
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Un soggetto pubblico può essere Capofila? 

Non potranno essere concessi contributi a progetti il cui capofila è un Ente pubblico. Qualora in fase 1 

pervenissero proposte con capofila pubblico coerenti con il bando e valutate positivamente dalle Fondazioni, i 
progetti verranno ammessi alla fase 2 condizionalmente alla modifica del partenariato. 

 

Che differenza c’è fra partner e Altri soggetti?  

Oltre al Capofila ed ai partner, possono essere coinvolti nella proposta (non è strettamente necessario che 
aderiscano all’Idea progettuale) anche Altri soggetti, cioè altre organizzazioni coinvolte a diverso titolo, quali:  

-finanziatori (enti che apportano solo elementi di ricavo per il progetto);  

-soggetti della rete (enti coinvolti a diverso titolo nel progetto, ma non beneficiari di quota parte di 
contributo)  

-fornitori (enti che apportano elementi di knowhow e di costo per il progetto, emettendo fattura o 
documento fiscalmente valido a carico del progetto). 

 

Tutti i partner devono contribuire al Cofinanziamento? 

Anche se non in proporzione al contributo gestito, tutti i soggetti ammissibili al contributo devono 

partecipare al cofinanziamento del progetto. 

 

Il cofinanziamento può essere rappresentato dalla partecipazione dei volontari? Dai costi 
generali di mantenimento della struttura?  

Non sono ammesse valorizzazioni. La partecipazione dei volontari alle attività, così come le prestazioni 

fornite da professionisti a titolo gratuito, potranno essere esplicitate nella descrizione del progetto in termini 
di concorso al risultato. 

Non potranno essere finanziati, ma potranno rientrare nella quota di cofinanziamento dell’ente richiedente, i 
costi generali di mantenimento della struttura (utenze e materiali di consumo). 

 

Sono previste spese non ammissibili? 

Sono ammissibili le sole spese sostenute nel periodo di attività del progetto, escludendo quindi le spese di 

progettazione ed ogni altro onere propedeutico all’avvio dell’iniziativa. 

Sono inammissibili al contributo i costi normalmente sostenuti per la realizzazione dei servizi già in essere 

ricompresi nel progetto. A tale proposito l’ente dovrà presentare una tabella relativa agli attuali costi dei 

servizi. 

Le eventuali spese di adeguamento o di ristrutturazione non possono costituire più del 30% del costo 

complessivo del progetto. 

I costi per il personale in attività operative (educatori, psicologi, ausiliari) possono rappresentare fino al 50% 

del costo complessivo del progetto. 
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È possibile prevedere, all’interno dell’Idea Progettuale, l’acquisto o la costruzione di un 

immobile? 

No, non sono ammissibili le Idee finalizzate all’acquisto o alla costruzione di infrastrutture fisiche immobiliari. 

Possono essere ammesse, nei limiti previsti dal Bando, soltanto le spese destinate alla ristrutturazione e/o 

all’adeguamento di un bene immobile già esistente (in una percentuale congrua alla dimensione dell’iniziativa 
e alla portata delle attività previste). 

 

Possono presentare proposte progettuali soggetti che hanno già progetti in corso con le 

Fondazioni proponenti? 

I soggetti che hanno attualmente, come Capofila, progetti finanziati da parte delle Fondazioni proponenti 

possono aderire alle Idee progettuali.  

 

Documento aggiornato al 21 Gennaio 2016.  

 


